
        Al Servizio Risorse umane 

del Comune di Lissone 
        S E D E 

 

 
Oggetto: Dichiarazione annuale sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità. Art. 20 del D.Lgs. n. 39 dell’8.4.2013. 

 
 

Il sottoscritto Magni Giovanni, nato  a Monza il 26 gennaio 1964, Dirigente del Settore 
Finanze e Bilancio preso il Comune di Lissone (MB): 

 

- Visto l’art. 20, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 39 dell’8.4.2013, il quale dispone 
testualmente che “1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente 

decreto. 2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente 

decreto”; 

- Viste le condizioni di inconferibilità e incompatibilità fra incarichi dirigenziali e altri 
incarichi, previsti dagli articoli 3, 4, 9, commi 1 e 2, e dall’art.12, commi 1 e 4, del  D. 

Lgs. n. 39 dell’8.4.2013; 

 

dichiara 

 

di non trovarsi, alla data odierna, alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui alle 

norme sopra richiamate. 
 

Lissone, 21 Gennaio 2019 
 

         IL DIRIGENTE 
 
               GIOVANNI MAGNI 
 

 

         

 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Art.9 - Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali 

Comma 1: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o 

controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 

dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e 

il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce 

l’incarico. 



Comma 2: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli 

enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato 

in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 

soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o 

comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l’incarico  

 

 

Art. 12 – Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali. 

Comma 1: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli 

enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili 

con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso 

ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 

delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito 

l'incarico. 

Comma 4: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli 

enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale 

o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa 

tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi 

la medesima popolazione della stessa regione. 

 

 

Art. 20 – Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

Comma 2: Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto. 

Comma 3: Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che 

ha conferito l'incarico 


